

IN DIALOGO CON GESÙ 
Chiunque guarda una donna per desiderarla
Quando nella Liturgia di legge un brano dell’Antico Testamento o del Nuovo, che non sia il Vangelo, si fa una professione di fede: Parola di Dio, che significa anche profezia di Dio e  Oracolo di Dio, cioè del Padre nostro che è nei cieli. Quando invece si legge un brano del Vangelo, la nostra professione di fede è: Parola del Signore, che significa anche profezia di Cristo Gesù, oracolo di Cristo Gesù. Il Padre ha Parlato per mezzo dei profeti. I profeti sempre dicevano: Parola del Signore. Dice il Signore. Gesù parla nel suo nome, con l’autorità che il Padre gli ha dato. La sua è vera Parola di Dio, Parola del Signore, oracolo e profezia del Padre suo. Noi sappiamo, per privata rivelazione fatta dalla Vergine Maria nel secolo scorso, che il mondo ha dimenticato la Parola di Gesù. Eppure sappiamo che nel secolo scorso vi è stata grande, universale fioritura della Scrittura Santa. Come è possibile che mentre fiorisce ogni tipo di studio sulla Parola del Signore, la Madre di Dio, rivela che il mondo ha dimenticato la Parola di suo Figlio Gesù? Poiché io credo nella verità della rivelazione mariana, la spiegazione non può essere che una. Era fiorito lo studio della Scrittura, ma il cristiano aveva perso la fede nella Parola di Dio. Percorreva altre strade e altri sentieri. Queste strade alla fine sono arrivate al loro termine. Con quali risultati? All’esclusione di Cristo come unico Mediatore, Salvatore, Redentore, Parola di vita eterna, Via, Verità, Vita, Grazia, Luce, Risurrezione, Pace. 
Anche il Dio Trinità è stato cancellato dalla verità della fede e sostituito con il Dio unico. Il Vangelo è stato dichiarato uguale ad ogni altro libero religioso. La grazia è stata bandita dal vocabolario religioso assieme alla conversione e alla santificazione. L’inferno è stato dichiarato chiuso per sempre. Aperto rimane solo il Paradiso ed per tutti. Ogni riferimento alla trascendenza è stato dichiarato fondamentalismo. L’appello alla vera pietà è stato classificato come bigottismo. Ogni ministero sacro è stato orientato verso le problematiche del solo corpo. Lo stesso autore del male, cioè Satana, è stato dichiarato invenzione della vecchia umanità e della vecchia chiesa. Della Scrittura è rimasto uno scheletro vuoto, che ogni discepolo di Gesù può “impagliare” a suo gusto, secondo i desideri del suo cuore. Si dona alla Scrittura la stessa valenza di gusto che il libro della Sapienza dona alla manna: “Invece hai sfamato il tuo popolo con il cibo degli angeli, dal cielo hai offerto loro un pane pronto senza fatica, capace di procurare ogni delizia e soddisfare ogni gusto. Questo tuo alimento manifestava la tua dolcezza verso i figli, si adattava al gusto di chi ne mangiava, si trasformava in ciò che ognuno desiderava” (Sap 16,20-21). Ormai tutti i gusti dell’uomo vengono tratti dalla Scrittura. Non c’è gusto di peccato che non trovi in esso la sua origine. Addirittura oggi neanche più si fa riferimento al Testo Sacro. Ogni Parola oggettiva di Dio deve scomparire. Deve rimanere solo la parola soggettiva dell’uomo e su di essa costruire tempo ed eternità, bene e male. Tutto oggi è divenuto una grande, universale menzogna. Anche quando si denuncia il male, mai viene denunciato nel nome del nostro Dio Trinità. Anche per il male manca il fondamento oggettivo della Parola del Signore. Si pensa che appellandosi al Dio Trinità o a Cristo, ci si renda ridicoli. 
Avete inteso che fu detto: Non commetterai adulterio. Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo vada a finire nella Geènna (Mt 5,27-30). 

Perché allora è stata dimenticata la Parola di Gesù? Perché essa non è più a fondamento oggettivo della verità, del bene, della morale, della giustizia. Perché oggi è la parola dell’uomo che si impone. Gesù dice che chiunque guarda una donna per desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio cuore. Il cristiano non solo oggi  predica il non male per ogni unione tra uomo e donna. Giunge anche a gridare che presso Dio ogni tendenza sessuale è cosa buona. Si ignora però che quando si pone un principio errato, di impura immoralità, le conseguenze sono di vero disastro: tendenza sessuale è l’incesto, lo stupro, la pedofilia, l’unione tra due dello stesso sesso o anche con gli animali. La Scrittura invece tutte queste cose le chiama abominio e nefandezza. Poiché ogni discepolo di Gesù è chiamato a ricordare e ad annunziare la Parola di Gesù, quando lui apre bocca per parlare, deve sempre chiedersi: Quanto sto dicendo è Parola di Gesù, come la Parola di Gesù è Parola del Padre, nello Spirito Santo o è mia Parola? Questa verità che sto profetizzando è verità di Cristo Gesù, come la verità di Cristo Gesù è verità nella Spirito Santo, o è solo menzogna del mio cuore e tradimento della Parola e della verità di Cristo Signore? Questa mia decisione è obbedienza allo Spirito Santo, come ogni decisione di Gesù era obbedienza allo Spirito di Dio, per comando del Padre? Questa volontà da me manifesta è volontà di Cristo come la volontà di Cristo, nello Spirito Santo, era sempre volontà del Padre? Il discepolo di Gesù è obbligato a dire sempre la Parola di Gesù per rispetto al mondo. Lui è stato mandato nel mondo per dire la Parola di Gesù. Se non la dice, sarà reo di tutti i peccati frutto della sua omissione. Non ha detto la Parola.
Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che il discepolo di Gesù non si macchi di così orrendi peccati. 
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